
Primo Piano - Trump all'Onu: "La Cpi? Una

banda di teppisti. L'accordo con l'Iran

arriverà dopo le Midterm"

Roma - 22 set 2026 (Prima Notizia 24) Il presidente americano

monopolizza la scena al Palazzo di Vetro con un discorso di

trenta minuti. Annuncia basi militari in Groenlandia e rivendica le azioni in Venezuela e sull'intelligenza

artificiale.

Una settimana di diplomazia ad alta intensità si è aperta al Palazzo di Vetro di New York in occasione

dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite, inaugurata dall'intervento del Segretario Generale António

Guterres — al suo ultimo mandato — e seguita dai discorsi del presidente brasiliano Lula da Silva e di Donald

Trump. Il presidente statunitense ha occupato il podio per circa mezz'ora, raddoppiando i tempi consueti per

tracciare il bilancio della propria agenda globale. Nel suo lungo intervento, Trump ha sferrato un attacco

durissimo all'indirizzo delle istituzioni giudiziarie internazionali, prendendo di mira in modo diretto la Corte

Penale Internazionale: "Ci opponiamo con fermezza all'istituzione fuori controllo nota come Cpi. Non

permetteremo mai che militari statunitensi o chiunque altro vengano sottoposti a indagini o a processi farsa da

parte di un tribunale anti-americano privo di giurisdizione su di noi. Siete una banda di teppisti", ha scandito il

tycoon, invitando tutti gli Stati membri a ritirarsi ufficialmente dall'organismo. Sul fronte geopolitico e

mediorientale, il presidente americano si è detto convinto che l'intesa con Teheran arriverà dopo le imminenti

elezioni di metà mandato: "Sono convinto che l'Iran farà l'accordo dopo le elezioni di Midterm. L'Iran sta

aspettando di vedere come andrò alle elezioni, ma non si rendono conto che non sono candidato io in

persona. Quindi rimarrò al mio posto per altri due anni e mezzo, e il risultato non intaccherà la mia postura

verso l'Iran. L'unica cosa che mi interessa in merito a Teheran è che non abbia mai l'arma nucleare". Trump ha

poi ricordato la risposta militare contro i siti del Paese e ha rinnovato l'appello per l'isolamento economico di

Teheran, rievocando le vittime del 7 ottobre e gli attacchi del regime contro la popolazione civile. I passaggi del

discorso hanno toccato i principali scacchieri internazionali. Sulla crisi in Europa orientale, il tycoon ha

pronosticato che "la pace tra Russia e Ucraina si farà prima di quanto si pensi", sostenendo che entrambe le

parti siano esauste. Per quanto riguarda l'emisfero occidentale, oltre a definire i cartelli della droga come "lo

Stato islamico dell'emisfero occidentale" contro cui impiegare la forza militare, Trump ha celebrato le

operazioni in Venezuela — "al vincitore appartiene il bottino" — e attaccato duramente l'esecutivo di L'Avana,

provocando l'uscita dall'aula della delegazione cubana: "Cuba è uno Stato fallito e cadrà. I comunisti non

verranno in America, ma la libertà sbarcherà a Cuba". Annunciata inoltre la firma dell'intesa con Danimarca e

Groenlandia per lo sviluppo di due importanti basi militari americane sull'isola. Ampio spazio è stato dedicato

anche al tema delle nuove tecnologie e della regolamentazione globale. Trump ha rigettato qualsiasi



governance sovrannazionale dell'intelligenza artificiale, ribattezzata dallo stesso leader come "super-

intelligenza": "Gli Stati Uniti respingono totalmente qualsiasi tentativo di costruire uno schema globalista per

controllare l'intelligenza artificiale. Non soffocheremo la crescita dell'intelligenza artificiale. Chiunque vince la

corsa all'IA, vince". L'apertura della sessione ha registrato infine le parole del Segretario Generale António

Guterres, che ha richiamato i leader mondiali alla responsabilità climatica ed etica, esortando ad applicare il

principio del "chi inquina paga" per i grandi gruppi industriali e sollecitando vincoli precisi sulle applicazioni

tecnologiche: "I bambini non devono mai diventare cavie per sistemi non regolamentati. Impegniamoci affinché

le decisioni sulla vita e sulla morte non vengano mai affidate alle macchine. I robot assassini non devono

avere alcun posto nel nostro futuro".
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